
PATTO DI COLLABORAZIONE

Parco dei Triangoli

Pa�o di collaborazione per la cura e rigenerazione condivisa del Parco dei Triangoli (Municipio 8) come

bene comune per la riqualificazione dell’area verde compresa tra la Piscina Lampugnano, il  Centro

Spor"vo Cappelli,  via  Omodeo e  via  Be%, ai  sensi  del  Regolamento  Comunale  –  Disciplina per  la

Partecipazione  dei  Ci�adini  A�vi  alla  Cura,  alla  Ges�one  Condivisa  e  alla  Rigenerazione  dei  Beni

Comuni Urbani approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 20 maggio 2019;

TRA

Il  Comune di  Milano (di  seguito per brevità “il  Comune”) con sede in Piazza della Scala 3,  20122

Milano,  P.I.  01199250158,  rappresentato  dal  Dire�ore  Opera"vo  dell’Area  Municipi  –  Ambito  di

Coordinamento 2 Do�.ssa Gabriella  Della  Valle,  che agisce ai  sensi  dell’art.  107 d.lgs.  267/2000 e

dell’art. 71 dello Statuto Comunale;

E

Argòt Aps (C.F. 97883410157), rappresentata da Francesco Pessina in qualità di legale rappresentante

E

SpazioTempo Aps (C.F. 97866910157), rappresentata da Sofia Zanon in qualità di legale rappresentante

E 

Atelier delle Verdure, rappresentata dalla ci�adina a%va Giulia Uva (C.F. VUAGLI80M71E202D)

E

Polispor#va Garegnano 1976 ASD APS (C.F. 07841770964), rappresentata da Stefano Pucci in qualità di

legale rappresentante

di seguito per brevità “le par"”;

PREMESSO CHE

� L’Amministrazione Comunale promuove la “cura condivisa dei beni comuni” da parte dei “ci�adini

a%vi”, mediante Ia so�oscrizione di “pa% di collaborazione”, secondo i principi e gli indirizzi del

Regolamento  Comunale  —  Disciplina  per  la  Partecipazione  dei  Ci�adini  A%vi  alla  Cura,  alla

Ges"one  Condivisa  e  alla  Rigenerazione  dei  Beni  Comuni  Urbani  approvato  dal  Consiglio

Comunale nella seduta del 20 maggio 2019;

� Il  Parco  dei  Triangoli  è  ogge�o  di  un  accordo  di  collaborazione  ado�ato  con  Determinazione

Dirigenziale n. 5119 del 01 luglio 2021 della Direzione Servizi Civici Partecipazione e Sport;

� Il sudde�o accordo è scaduto nell’anno 2024; 

� In data 26/11/2024 Argòt APS ha inviato via e-mail al Municipio 8 la proposta di rinnovo del pa�o di

collaborazione;

� L’ogge�o  del  presente  pa�o consiste  nella  cura  e  rigenerazione  condivisa  del  parco  dei  Triangoli

(Municipio 8) come bene comune per la riqualificazione dell’area verde compresa tra la Piscina

Lampugnano, il Centro Spor"vo Cappelli, via Omodeo e via Be%;
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- partecipazione e ci�adinanza a%va;

- urbanis"ca e crea"vità;

- animazione territoriale;

- promozione e comunicazione;

- valutazione e monitoraggio. 

� Con Deliberazione di  Giunta del  Municipio 8 n.  7 del  16/01/2025 è stato approvato il  rinnovo

dell’accordo di collaborazione proposto dalle associazioni Argòt APS, SpazioTempo APS; Atelier

delle Verdure e Polispor"va Garegnano 1976 ASD APS;

� Con  determinazione  dirigenziale  del  Municipio  8  n.  400 del  2701/2025 è  stata  approvata  e

autorizzata la so�oscrizione del presente pa�o;

PREMESSO INOLTRE CHE

� Argòt Aps nasce nel 2021 per favorire occasioni di aggregazione comunitaria e incoraggiare l'avvio e

consolidamento  di  percorsi  di  rigenerazione  urbana  partecipata  a  base  culturale  finalizza"  a

promuovere la coesione sociale e il protagonismo giovanile e ci�adino. Interamente composta da

un team di giovani under 30, Argòt Aps indirizza le proprie a%vità sulla base delle istanze sociali

emergen", promuove l’accesso e la partecipazione della comunità, sopra�u�o dei giovani, alla

cultura  coinvolgendo  pubblici  nuovi  e  promuovendo  percorsi  di  ricerca  e  sperimentazione

colle%va a�raverso modalità e linguaggi espressivi  innova"vi. All’interno della Rete del Parco,

Argòt  Aps  ges"sce  il  palinsesto  socioculturale  e  si  occupa  delle  azioni  trasversali  di

coordinamento, promozione e fundraising;

� SpazioTempo Aps nasce nel  2020 per  rispondere a un’urgenza di  pra"che ed esperienze concrete

rispe�o  alla  socialità,  alla  valorizzazione  del  territorio,  alla  creazione  di  spazi  di  significato

all’espressione e diffusione di arte e di cultura. L’obie%vo principale di SpazioTempo Aps è offrire

possibilità e ampliare il campo d'esperienza in una con"nua tensione orientata allo sviluppo di

comunità, alla connessione tra le persone, alla loro aggregazione e inclusione, per una convivenza

rispe�osa, s"molante e crea"va. All’interno della Rete del Parco SpazioTempo Aps si occupa di

percorsi  di  ci�adinanza  a%va,  di  animazione  socio-culturale  e  delle  azioni  trasversali  di

coordinamento e promozione;

� Atelier delle Verdure, fondato nel 2009 dagli archite% Marco Sessa, Barbara Boschiroli e Giulia Uva, è

uno  studio  di  archite�ura  e  paesaggio  che  lavora  con  par"colare  a�enzione  alle  tema"che

ambientali e sociali a%vando spazi accoglien" e inclusivi. Applica principi di design rigenera"vo

per il miglioramento delle condizioni ambientali e della biodiversità e a%va processi virtuosi per

l’economia circolare privilegiando l’u"lizzo di materiali naturali e sostenibili. Cura gli aspe% tecnici

del proge�o, e dove possibile lavora sul legame tra gli abitan" e il luogo, a�raverso pra"che di

coinvolgimento a%vo della  ci�adinanza e degli  a�ori  locali  per  il  codesign  e  la  co-creazione.

All’interno  della  Rete  del  Parco,  Atelier  Delle  Verdure  coordina  e  dirige  gli  interven"

infrastru�urali e di riqualificazione urbana dello spazio, supportando l’a%vazione di pra"che di

ci�adinanza a%va;
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� Polispor"va  Garegnano  1976  ASD  APS  è  un’associazione  spor"va  dile�an"s"ca  a%va  dal  1976  e

prende il nome dal quar"ere nel quale nasce e si sviluppa. Sin dagli albori il proprio scopo sociale

è la diffusione della cultura, dello sport e delle a%vità del tempo libero in generale, a�raverso un

percorso completo dalla prima infanzia alla quarta età, basato sia sulle a%vità motorie svolte in

varie  forme  d’impegno,  sia  sulle  a%vità  culturali  e  ricrea"ve.  Le  stru�ure  u"lizzate  sono

principalmente palestre scolas"che e spazi pubblici situa" nel territorio del Municipio 8; nel 2012

partecipa ad un bando comunale per la riqualificazione e la ges"one del Centro Spor"vo Cappelli e

Sforza  di  via  Lampugnano  80,  vincendolo  a  fronte  di  un  grosso  impegno  economico  che  le

garan"rà  la  ges"one  dello  stesso  per  19  anni.  Negli  ul"mi  anni  le  a%vità  associa"ve  sono

cresciute  fino a  coinvolgere oltre 5000 soci  dei  quali  circa 2000 giovani,  impegna" in diverse

a%vità  agonis"che quali  pallacanestro,  pallavolo,  ginnas"ca ar"s"ca e  judo,  oltre  alle  a%vità

motorie di base per adul" e anziani e per la prima infanzia;

CONSIDERATO CHE

● I so�oscri�ori si riconoscono nello spirito e nelle finalità del Regolamento Comunale – Disciplina

per la Partecipazione dei Ci�adini A%vi alla Cura, alla Ges"one Condivisa e alla Rigenerazione dei

Beni Comuni Urbani approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 20 maggio 2019, di cui

acce�ano integralmente i principi e di cui rispe�ano le disposizioni, in quanto applicabili;

● I so�oscri�ori si danno reciprocamente a�o che il rapporto instaurato per il tramite del Pa�o non

potrà in alcun modo essere considerato,  né da essi,  né da terzi,  come forma di  associazione,

restando gli stessi, gli uni nei confron" degli altri e tu% nei confron" di terzi, liberi da qualsiasi

vincolo che non sia espressamente previsto; 

Tu�o ciò premesso e considerato

SI CONVIENE E SI STIPULA

quanto segue:

Art. 1 — Richiamo alle premesse

Le premesse cos"tuiscono parte integrante del presente pa�o.

Art. 2 — Ogge�o del pa�o 

Il pa�o disciplina le a%vità dei sogge% firmatari per la cura e la rigenerazione condivisa del Parco dei

Triangoli come bene comune per la riqualificazione dell’area verde tra la Piscina Lampugnano, il Centro

Spor"vo  Cappelli,  via  Omodeo  e  via  Be%  (Municipio  8),  ai  sensi  del  Regolamento  Comunale  –

Disciplina  per  la  Partecipazione  dei  Ci�adini  A%vi  alla  Cura,  alla  Ges"one  Condivisa  e  alla

Rigenerazione dei Beni Comuni Urbani approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 20 maggio

2019. 

Art. 3 — Durata e facoltà di rinnovo

La durata del pa�o decorre dalla so�oscrizione del presente a�o  per la durata di 36 mesi.  Ferma

restando  la  durata  triennale  del  pa�o,  entro  60  giorni  anteceden"  il  termine  di  scadenza  ogni

firmatario  ha  facoltà  di  proporne  la  riproge�azione,  con  cara�eri  di  novità  e  di  sviluppo,  degli

interven"  di  rivitalizzazione  dello  spazio  urbano  presentando  apposita  relazione  illustra"va

all’Amministrazione. 

Art. 4 - A!vità e impegni dei so�oscri�ori
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Le a%vità e gli impegni dei so�oscri�ori sono così ar"cola":

4.1 – PARTECIPAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA a cura di: Argòt APS, SpazioTempo APS, Atelier delle

Verdure, Polispor"va Garegnano 1976 ASD APS

● raccolta di opinioni e di idee della ci�adinanza sull’area tramite incontri, talk e la divulgazione di

ques"onari e altre proposte simili;

● coinvolgimento della ci�adinanza nella cura colle%va dei beni e miglioramento dell’area:

- l’organizzazione di gruppi di volontariato ci�adini;

- presidi aggrega"vi con a%vità rivolte a giovani e adolescen";

-  collaborazioni  e  re"  con  il  territorio;  giornate  anima"ve  con  interven"  di  auto-costruzione

colle%va e partecipata di arredi urbani stabili e transitori;

- realizzazione di interven" proge�a" dire�amente dalla ci�adinanza, con par"colare a�enzione

alla componente giovanile;

- organizzare giornate di cura e pulizia colle%va dell’area;

-  altre a%vità finalizzate alla promozione della ci�adinanza a%va per la ges"one e cura dello

spazio pubblico 

4.2  –  NUOVE  INFRASTRUTTURE a  cura  di:  Argòt  APS,  SpazioTempo  APS,  Atelier  delle  Verdure,

Polispor"va Garegnano 1976 ASD APS

● Allaccio alla corrente ele�rica: in stre�a sinergia con l’Amministrazione Comunale, realizzazione

di un allaccio autonomo a disposizione della Rete per garan"re la piena opera"vità e svolgimento

di even" e inizia"ve. 

●  Pedane:  costruzione  tramite  modalità  partecipa"ve  di  nuove  pedane  fisse  con  natura

mul"funzionale, ada�e sia ad ospitare esibizioni e spe�acoli che essere u"lizzate come spazi di

seduta e aggregazione. 

●  Tavoli  da  ping-pong:  installazione di  due  tavoli  da  ping-pong,  per  offrire  un’opportunità  di

aggregazione ludico-ricrea"va a�raverso lo sport. 

● Sedute aggiun"ve: incremento e potenziamento dell’arredo urbano per migliorare la fruibilità

stabile e transitoria dell’area. 

● Spazio Q?!:  uno spazio dedicato all’inclusività e  alla comunità lgbtqia+,  con tavoli,  sedute e

totem che raccontano il  proge�o del Parco, realizzato in collaborazione con POLIMI DESIS Lab

(Dipar"mento di Design, Politecnico di Milano). 

● Totem: installazione di un terzo ed ul"mo totem all’ingresso del parco da via Be%. 

● Elemen" / percorsi di gioco: installazione di elemen" ludici per la creazione di un percorso di

gioco su una specifica area del parco. 

● Percorso parkour: individuazione e segnalazione di un percorso ada�o alla pra"ca del parkour. 

● Segnale"ca: installazione di elemen" informa"vi all’interno del Parco. 

● Bacheca di quar"ere: installazione di una bacheca di quar"ere che possa essere u"lizzata a

scopo informa"vo dalle realtà a%ve sul territorio, nonché dagli stessi abitan". 
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4.3 -  MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI  SPAZI  a cura di:  Argòt APS,  SpazioTempo APS,

Atelier delle Verdure, Polispor"va Garegnano 1976 ASD APS

● Pi�ura della pavimentazione e restyling di arredi e manufa% esisten", per migliorare l’este"ca

e l’accessibilità del parco. 

● Ges"one delle aree verdi: si intende incrementare il numero di aiuole partecipate per abbellire

lo spazio e realizzare percorsi comunitari di ci�adinanza a%va, valutando inoltre la piantumazione

di alberi che possano assumere una funzione ombreggiante. 

4.4 – PROGRAMMA DI ATTIVITA’ CULTURALI E SOCIALI a cura di: Argòt APS, SpazioTempo APS, Atelier

delle Verdure, Polispor"va Garegnano 1976 ASD APS

● Rassegna culturale primaverile-es"va: un calendario di even" culturali che comprende mostre,

spe�acoli, talk e concer". 

● Even" socioculturali e di aggregazione: appuntamen" dedica" all'incontro e all’inclusione, con

a%vità pensate per tu�e le età. 

●  Presidio  anima"vo  se%manale:  incontri  se%manali  con  i  giovani,  per  promuovere  la

partecipazione a%va e favorire la crescita di una comunità consapevole e solidale. 

● Budget di comunità: un fondo messo a disposizione per sostenere idee e proge% propos" dai

giovani, perme�endo loro di contribuire alla crescita e trasformazione dell'area. 

4.5 – COMUNICAZIONE  a cura di:  Argòt APS, SpazioTempo APS, Atelier delle Verdure,  Polispor"va

Garegnano 1976 ASD APS

● Campagne di comunicazione mul"canale: proge�ate per ada�arsi ai diversi target del proge�o,

che contribuiscono inoltre a valorizzare il  sostegno e ruolo del  Municipio 8 e del  Comune di

Milano per il proge�o. La strategia prevede azioni:

- online: potenziamento della presenza degli account dedica" del Parco (@parcodeitriangoli) sui

diversi social media comunemente u"lizza", e sviluppo di un sito web dedicato;

- offline: installazioni ar"s"che e informa"ve, volan"ni e locandine.

4.6 - MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

I  proponen"  organizzano e realizzano le a%vità in ogge�o so�o la propria responsabilità, nonché

curano la documentazione in forme analogiche o digitali. 

Art. 5 – A!vità di sostegno e autofinanziamento 

Ai  sensi  dell’ar"colo  15  del  Regolamento  per  la  ges"one  condivisa  dei  Beni  Comuni,  a  scopo  di

autofinanziamento, sono consen"te a%vità ad offerta libera o commerciali,  purché non prevalen"

sulle a%vità previste dai pa% di collaborazione; tali a%vità restano subordinate alle disposizioni dei

regolamen" per"nen" per materia, come meglio specificato nel successivo ar"colo “Disciplina delle

a�vità  di  animazione  e  spe�acolo”.  Nessuna  contribuzione  o  rimborso  potrà  essere  erogata

dall’Amministrazione Comunale a fronte della so�oscrizione del pa�o di collaborazione.

A riguardo si precisa che:

1. I proponen" potranno - nei modi ritenu" più idonei - promuovere forme e a%vità diversificate

di  autofinanziamento, tra cui  la partecipazione a  proge% e bandi  finalizza", allo sviluppo di
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comunità e rigenerazione urbana e degli spazi pubblici, di promozione culturale ecc., oltre che

inizia"ve di crowdfunding civico. 

2. le a%vità di autofinanziamento non possono consistere nella cessione di beni/servizi verso il

pagamento di un corrispe%vo, poiché ciò configura un’a%vità di commercio; 

3. le a%vità di autofinanziamento sono permesse soltanto nella forma della erogazione liberale

(offerta libera), anche quando promossa mediante cessione di beni e/o servizi;

4. la  partecipazione  ad  una  manifestazione/evento  non  può  essere  vincolata  alla  richiesta  di

adesione  alla  propria  associazione  con  il  versamento  di  una  quota  associa"va,  poiché  ciò

configurerebbe il pagamento di un biglie�o surre%zio;

Art. 6 - Disciplina delle a!vità di animazione e spe�acolo

In forza del presente pa�o di collaborazione, in caso di inizia"ve ed even" a basso livello di impa�o

(c.d. PIDS, piccole inizia"ve diffuse a cara�ere socio-culturale), i firmatari potranno presentare, almeno

15 giorni  prima della data di  inizio dell’evento, apposita istanza ai  competen" uffici del  Municipio

contenente  la  completa  descrizione  dell’inizia"va.  Sarà  cura  del  Municipio,  svolgere  l’istru�oria

necessaria, effe�uare le verifiche previste presso le Direzioni competen" e dare il proprio nulla osta

alla manifestazione. 

Per even" a basso impa�o si intendono, a "tolo esemplifica"vo e non esaus"vo, quelli che:

a) non richiedono il posizionamento di stru�ure pesan", ma solo di arredi leggeri come gazebi,

sedie, tavolini, palche% smontabili e auto stabili cer"fica" e che abbiano occupazione di suolo

pubblico entro i 60 mq;

b) siano effe�ua" da sogge% non professionali e non prevedano grande affluenza di pubblico

(max 100 persone);

c) even"  di  spe�acolo  (proiezioni  cinematografiche,  manifestazioni  canore/musicali,  o  di

performing arts) se ricadono so�o le preceden" condizioni;

Le inizia"ve sopraindicate possono essere accompagnate da musica di  so�ofondo a basso volume

anche dal vivo purché sia solo di accompagnamento ed eseguita da uno o due musicis" con impian" di

diffusione sonora alimenta" da ba�eria o comunque a bassa potenza.

La disciplina di cui sopra è prevista solo nell’ambito dei pa% di collaborazione e rappresenta una deroga

alla  disciplina  generale  per  le  PIDS,  che  segue  la  procedura  di  cui  al  link

h�ps://geoeven".comune.milano.it/permits; 

Rimane ferma la procedura per even" di più ampio impa�o. In par"colare:

�  le ordinarie a%vità di pubblico spe�acolo richiedono il rilascio della rela"va licenza da parte dello

Sportello  Unico  Even"  (Suev);  procedura  al  seguente  link

h�ps://www.comune.milano.it/servizi/sportello-unico-even"-suev; 

� le a%vità a cara�ere commerciale sono possibili esclusivamente previo rilascio delle autorizzazioni

dello  Sportello  Unico  A%vità  Produ%ve  (Suap);  procedura  al  seguente  link

h�ps://www.comune.milano.it/aree-tema"che/impresa/sportello-unico-a%vita-produ%ve-suap;

� si  precisa che queste a%vità non sono esen" dal  pagamento del Canone di  occupazione suolo

pubblico;

Sarà cura dei firmatari, in relazione alla "pologia di evento programmato, a%varsi secondo le modalità
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descri�e nei link sopraindica". Gli uffici del Municipio e l’Ufficio Partecipazione sono a disposizione per

fornire, in tal senso, eventuali chiarimen". 

Art. 7 - Modalità e tempi di animazione dello spazio pubblico

Il coordinatore, individuato tra i firmatari, avrà il ruolo di armonizzare le a%vità di animazione dello

spazio  rigenerato  al  fine  di  evitare  interferenze  e  consen"re  il  fluido  svolgimento  delle  inizia"ve

programmate. 

Al Municipio spe�a il compito di armonizzare la programmazione delle inizia"ve con gli interven" che

a qualunque "tolo l’Amministrazione si riserva di effe�uare sulla strada. 

A  tal  fine,  il  calendario  delle  a%vità  dovrà  essere  condiviso  con  gli  uffici  di  Municipio  e  l’ufficio

Partecipazione A%va - con almeno tre mesi di an"cipo - al  fine di a�uare le preven"ve a%vità di

verifica di fa%bilità e richieste di facilitazioni e coordinamento interno all’Amministrazione; a questo

scopo ogni a%vità deve essere comunicata con le modalità specificate nel precedente ar"colo 6. 

Art. 8 - Scadenza del Pa�o

Entro  60  giorni  successivi  alla  scadenza  del  Pa�o  o  alla  sua  conclusione  an"cipata  ex  art.  10  il

Coordinatore consegna all’Amministrazione la relazione finale, a conclusione di tu�e le a%vità del

Pa�o.

Alla scadenza gli arredi introdo% dai promotori nell’area dovranno essere rimossi a loro opera e spese,

salvo diversa valutazione del Comune di Milano, che potrà acquisirle senza oneri corrispe%vi.

Art. 9 - Polizze assicura.ve

Ove già in possesso le par" forniscono all’Amministrazione copia di idonee polizze assicura"ve per

infortunio e responsabilità civile. Per la durata del Pa�o dovranno altresì essere prodo�e le periodiche

quietanze del premio assicura"vo.

Qualora non dota" di propria polizza per le a%vità ogge�o del presente Pa�o, i sogge% firmatari e

rela"vi collaboratori e/o i volontari devono aderire, mediante iscrizione, al programma a%vato dal

Comune “Volontari  per  Milano”,  che offre apposita  copertura  assicura"va.  In  alterna"va,  analoga

copertura sarà possibile previa iscrizione nel “Registro dei ci�adini a%vi” del Comune di Milano. 

Art. 10 - Modificazione e/o integrazione del Pa�o, recesso risoluzione revoca 

In vigenza del pa�o qualunque modificazione o integrazione del medesimo, ivi compresa l’adesione di

nuovi sogge%, può avvenire per iscri�o solo con il consenso di tu% i contraen".

Ai so�oscri�ori è ammesso il recesso dal pa�o in qualsiasi momento, di norma senza sanzioni o penali.

Il  recesso  di  un  solo  pa%sta  non  determina  l’automa"ca  cessazione  del  pa�o:  le  modalità  di

prosecuzione vengono valutate tra le par" ed eventualmente inserite, mediante apposito addendum.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il pa�o, di norma senza applicare

penalità, nel caso di a%vità effe�uate in modo non conforme a quanto pa�uito, nonché di escludere

uno o più so�oscri�ori nel caso di esito nega"vo dei controlli e/o di procedere ad a�o di revoca per

sopravvenu" mo"vi di interesse pubblico o per mutamento della situazione di fa�o.

È  sempre  fa�a salva  l’eventuale  possibilità  di  rivalsa  da  parte  dell’Amministrazione comunale  nei

confron" dei so�oscri�ori,  in  caso di  danni accerta" derivan" dalle a%vità,  ai  sensi  dell’art.  2043

Codice civile.
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Art. 11 - Privacy policy 

I  da"  raccol"  dalle  associazioni  in  relazione  alle  a%vità  ogge�o  del  presente  accordo  non  sono

conferi" al Comune di Milano. Nella ges"one dei rappor" con ci�adini, associazioni, gruppi informali,

fornitori, media digitali e analogici, le associazioni assumono il ruolo di Titolari del tra�amento ai sensi

del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016, ar�. 4 e 26, (di seguito RGPD) adempiendo a tu�e

prescrizioni ivi previste.

Tu% i sogge% so�oscri�ori, nel tra�amento dei da" raccol" in a�uazione del presente accordo, si

a�engono alle norme vigen" in materia e al rispe�o della informa"va sul tra�amento della privacy

allegata al presente pa�o come parte integrante.

Art. 12 - Rinvio a regolamen. e norma.ve

Per quanto non espressamente previsto si  fa rinvio al  Regolamento Comunale  di  disciplina per  la

partecipazione dei ci�adini a%vi alla cura, ges"one condivisa ed alla rigenerazione dei beni comuni,

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 20/05/2019 ed alle altre discipline di

se�ore. 

Art. 13 - Foro competente

La definizione di eventuali controversie dipenden" dal presente accordo, espletato con esito nega"vo

un tenta"vo di  composizione bonaria,  è a�ribuita esclusivamente al  Giudice ordinario  del  Foro  di

Milano.

Le�o, confermato e so�oscri�o in segno di integrale acce�azione senza riserve, per tu�e le pagine

comprenden" il documento.

Milano, 28/01/2025 

Allegato  n.  1  parte  integrante  del  Pa�o  di  Collaborazione  approvato  con  determinazione

dirigenziale n. 400/2025
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'ar"colo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione

dei  da"  personali),  si  informa  che  i  da"  personali  raccol"  per  la  so�oscrizione  del  pa�o  di

collaborazione approvato con la Determinazione dirigenziale n. 400/2025 del Comune di Milano, e

per l’effe�uazione delle a%vità che ne sono conseguen", sono tra�a" dal Comune di Milano in

qualità di Titolare del tra�amento, allo scopo esclusivo di perseguire l’interesse pubblico della

realizzazione del proge�o. 

Fa�a salva  la  possibilità  di  un  ulteriore  u"lizzo  per  tra�amen"  successivi,  compa"bili  con le

finalità  del  Comune  nell’ambito  delle  poli"che  di  promozione  della  partecipazione  e  della

ci�adinanza  a%va,  il  tra�amento  dei  da"  forni"  dire�amente  dagli  interessa"  o  comunque

raccol"  nel  corso  dell’a%vità,  riconducibili  al  pa�o,  è  effe�uato  con  l’u"lizzo  di  procedure

informa"zzate nonché da persone autorizzate e tenute obbligatoriamente alla riservatezza.

Le a%vità prodo�e mediante pa% di collaborazione e in generale ogni a%vità promossa dalla

ci�adinanza  a%va  richiede  la  raccolta  esclusivamente  dei  seguen"  da"  personali:  nome  e

cognome, indirizzo mail e numero di telefono (facolta"vo); indirizzo del domicilio; numero di carta

d’iden"tà o altro documento di iden"ficazione; codice fiscale;

I  da"  raccol"  saranno  conserva"  per  il  tempo  necessario  alla  ges"one  delle  a%vità,  fermi

restando gli  obblighi  in materia  di  conservazione degli  a% e documen" amministra"vi  e/o di

archiviazione storica. I documen" e i materiali invia" dei so�oscri�ori o raccol" tra i ci�adini a%vi

nell’ambito  delle  a%vità  conseguen"  al  pa�o  saranno  ogge�o  di  pubblicazione  in  forma

nomina"va, o,  se richiesto,  anonima, sul  sito is"tuzionale del  Comune di  Milano nella pagina

dedicata alla Partecipazione, previa rilascio di liberatoria da parte dell’autore; potranno inoltre

essere ogge�o di elaborazioni sta"s"che e di u"lizzo da parete di terzi, senza generare compensi

in  qualsiasi  forma  denomina"  per  l’autore;  ques"  materiali  sono  conferi"  dagli  autori  quali

contribu" allo sviluppo del pa�o e allo scopo di promuovere la diffusione delle buone prassi di

partecipazione.

Gli  interessa"  possono  esercitare  i  diri% previs"  dall’art.  15  e  seguen"  del  Regolamento  UE

2016/679 ed in par"colare il diri�o di accedere ai propri da" personali, di chiederne la re%fica o la

limitazione, l’aggiornamento se incomple" o erronei e la cancellazione se sussistono i presuppos",

nonché di opporsi al loro tra�amento rivolgendo la richiesta:

- al Responsabile per la protezione dei da" personali del Comune di Milano (Data Protec"on

Officer – del Comune di Milano) e-mail: dpo@comune.milano.it

- Titolare del tra6amento

- Il Titolare del tra�amento è il  Comune di Milano con sede in Piazza della Scala, n, 2 –

20121 – MILANO.

Infine,  si  informa che gli  interessa",  ricorrendo i  presuppos",  possono proporre  un eventuale  reclamo

all’Autorità di Controllo Italiana - Garante per la protezione dei da" personali - Piazza di Montecitorio n. 121

– 00186 Roma.
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